
LEI,  L’AMORE  E  LA  SUA  “PRIMA  VOLTA” 

 

“Roberto, scusa, cerca di capire, 

non voglio far l’amore troppo presto, 

lasciamo che sia il tempo ad inasprire 

il desiderio, poi, in un contesto 

 

ci rifaremo e ci ameremo spesso, 

per ora consoliamoci a vicenda, 

perché ho paura che iniziando adesso 

a dare troppo sfogo alla vicenda 

 

di questo amore tenero e felice, 

si possa consumare troppo in fretta !” 

“Mi sembra ch’è un discorso assai infelice !” 

Rispose il fidanzato a Elisabetta, 

 

e, poi, aggiunse: “Dici che mi ami, 

però non mi dimostri questo affetto, 

i nostri son rapporti alquanto grami 

e questo mi fa nascere il sospetto 

 

che tu non sei affatto innamorata, 

perché non mi evidenzi il desiderio, 

mi sembri un monumento, sei bloccata, 

dev’esserci un motivo molto serio, 

 

poiché ogni donna è sempre compiacente 

qualora vede l’uomo affettuoso 

che la vezzeggia in modo seducente, 

il tuo comportamento è irriguardoso !” 

 

Elisabetta si sentì toccata 

nell’amor proprio e replicò d’istinto: 

“Non sono una ragazza scostumata, 

mi sento donna, ma il mio cuore è avvinto 

 

a la verginità ed ho paura, 

ti sembrerò infantile, ma ti prego, 

per me l’amor non è un’avventura, 

del giudizio degli altri me ne frego ! 

 

Ci tengo a te e se mi ami aspetta 

che nasca in me la consapevolezza 



d’amarti sessualmente, senza fretta, 

adesso provo troppa insicurezza !” 

 

Il fidanzato la guardò perplesso 

e le rispose: “Tante ragazzine  

a tredici anni chiedono già il sesso, 

hai sedici anni e dubbi senza fine ! 

 

Perché, invece, non ti lasci andare? 

Affidati a colui che ti vuol bene, 

in questo caso tu mi fai pensare 

che provi ripugnanza verso il pene !” 

 

La giovane fissò il fidanzato, 

gli diede un bacio pieno di passione 

e dopo averlo a lungo coccolato 

gli disse: “Sei maestro in seduzione ! 

 

Va bene, m’hai convinto, andiamo a letto ! 

Però, ti prego, rendimi felice, 

agisci con il massimo rispetto, 

la “prima volta” … resterà in cornice 

 

nei miei ricordi sino alla mia morte, 

non tramutarla nella delusione, 

ne proverei un dispiacere forte, 

sarebbe una tremenda frustrazione !” 

 

Lui la guardò con dolce comprensione, 

la strinse a sé con molta tenerezza, 

lei si sentì pervasa di passione 

e d’una impetuosa sicurezza. 

… … … … … … … … … … … … … 

 

La sera stessa, nudi e compiacenti, 

s’unirono giulivi nell’amplesso. 

L’amore trionfò sui turbamenti, 

lei superò … l’analisi del sesso !!! 
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